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APPUNTO 

L'art. 87 de~a Carta Costituzionale conferisce, fra l'altro, al Presidente 
della Repubblica, il potere di "cO.ncedere grazia e comrnutare le pene". 

Tale potesti secondo l'opinione prevalente della dottrina, è esercitabile s'Ol-
I 

tanto nell'ambito della responsabilità ministeriale che si esplica attraverso l'inizia
tiva del Ministro ~ompetente (proposta) e la relativa controfirma. Questa tesi che 
trova la sua bas~ testuale nell'art. 89 della Costituzione, per il quale iinessun atto 

I , . ,
del Presidente deJlla Repubblica e valido se non e controfirmato dai Ministri propo
nenti che ne assumono laresponsabUità ll ,non è contradetta dal fatto che la Costi 
tuzione stessa consente la formazione di atti, come la .nomina del Presidente del 
Consiglio, lo scidglimento delle Camere e la nomina dei seniatori a vita, che pre

~.scindono dalla pl'lloposta ministeriale. Tali atti, · sono attribuitiespressam.ente alla 
volontà autonoma, del Capo delIoStato, nè è pos sibile a tal proposito un'interpreta
zione estensiva. 

Pertanto, nell'ipotesi della grazia, l'esercizio della potestà deve avvenire 
attraverso le tre fasi della proposta, della firma e della controfirma e conseguen
te assunzione d! responsabilità, senzà le quali l'atto è invalido e giuridicamente ine
sistente, non seftza considerare che trattasl. nella specie, di un atto che si inquadra 
nelPam.bito dell~ funzione politica esercitata dal potere esecutivo. 


Ciò prem.esso som.rnariamente in linea di diritto, si osserva che, per accor
di verbali intercorsi tra questo Segretariato ed il com.petente Ministero di Grazia 

.e Giustizia, qu~st'ultimoha consentito, per un atto di cOcl'tesl.a, l'invio dei fascicoÌi? relativi alle istanze di grazia istruite con: esito negativo, per un più approfondiliOc~_-" 
esame delle ra;gioni che hanno indotto il Ministro s{:~.sso a non esercitare la facoltà 
di proposta, s~nza che, peraltro, si possa limitare l'attività del Ministero di Gra
zia e Giustiziai a quella di un semplice ufficio di istruzione dei ricors~di g.razia. 
L'esame dei fdscicoli potrà essere ,effettu'ato ogni qualvolta lo si riterrà opportuno 
per e:asi specificamente segnalati, ferme restando le attribuzioni e le responsabili 
tà dell'organo proponente~ il quale tuttavia siè dichiarato in linea di m.assim.a, 'pro
c1ive a rispettare i desideri espressi dal Signor Presidente in questa m.ateria. 
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bi rire'l'lmento alle questiold p'r()spettate dal Sig):'fOl"li?*l"esidèlite in 01"

dineaI1lE'f~am:e d.elle d'C;tIn,and~di j1J;':azia'1.t{U~sto '(1fflc:h~),.ha p~duto à pr'eu
dere c():nt~tti eOll. i eomp~1r.~ntl Ol"g;a.:ni deel Mlnisterb di GraZia :e Qt:y:sti:zia 'ed? . 
:ha pa1!'t1co~bre, con la nlcrezi(}neGe.ltaledegli .Areari Peruilidel1eGra:z.i"èe 
del Casell;;tr!:è>. . . 

Ja tal1·:co1it;attie dallO' stud~gr: delp17oblé:ma nelS'uoe'Ompte:s'sb è 'emér
so un tripltceo'rdin:e di 'considera:z'lÒ'hldìca'rattel"'elpratico:r gluridi,co:e di :op
pol'tttnità. 1 

4-) -ehrea il p.rimo- ptinto:~ si è presp~;tpata lar diffiC'oltà 'de,lPes~me 
perS'()lla!e!.e dirèttoda pa:rtedel$igno:r .Pre;sident~ dittttte' l'e lstrutta'rie del

le .dI):tna" . 'nt e . di' , g.raz ..:att. ..6 ... h~ r .o1id'Q. s .. atis. tiC.ha. .r ni. .·.. . n.ell ... :.v: . .~i.. . . .ia.,,,.... è:s.' e .p.ee' .t . , fO' ... t.e ... e ....i. e hre
dal Ministe:rot .1e pratiç::h,e e:s:an')j;:n:ategior:nalm~Ji;te dai ma;gl~trati ivladd:etb 
slaggiràuo- ,S'tdla; :medì~cl11QO ... t2t)cui cQ.:nisponcl:e un :xnoyim:eIitO' :aP:l1WÙe di 
Qlt~,,,~O.l~O fasdcwHr1;tgliU'ào d~J quali spes~o c~mpr:e;n:d{} piùcQ'ndanllati (~(rm'e 
.nelcas'o 1i reatie(mfln:~ssl in 'COn;CO'l"SO da piùpe.rs'O'tre). 

Edi:nf:attitaUo: :seo;p'Ò' diesamina:r'en-el nrode migllqre c:ia;s~\ffia donian
da di gl'aLa i maglg~r:ati deidl1'e\iIffic'i g'r~a;:zle, delegati dal Minis:l:rd/ provve:dq
no attu:alnhente alla;c<tm.pita~i(Ìne {ili ~na ' br~Y:è r 'elazionedei risultàti dell 'istrilt 

t.a..da .. sQ.J~anto· ...:e.? . c~a$p" .•.h. é ·. . a... .e . 'or.do c. Oli i~ . . . ...~to . ' , ..ra);~ ~ . . n' . 'C: riten;g Ut>' . .d.'..a ... 'C .' '' , D.t're . ..T e: <;x~ne' . .. ..eh~. ·
vi 'Sia la: .~(Jssibilltà ttl· co:nc(,~:der:e la grazia. In tale ipotesl.11 M11llst'ro, 'es'anu

·1 nata la l"lela:zic)11et decid'e se for:mtdaré o: 1!rre:nO' la p 'ropersta al C~po- dello Sta
tO'. 

Inc:aso, .n-eg·a:ttvw1 inY'ece., ],a. pratic.a viene archiviata.·, salVo riserv,a 
pdi ri-e:sa,.-e r direttamente dalta Dl::re:zl<>n:eGenerale la qua:le si atti~nè :a 'cri
,J tel'i di Y~l:u.ta:zion;e appQsitam..entepredisposti. 

~11l,(); 'stat-equind1p:r'O'Spettatepul'e le di fflcb'ltàdi ~.:frattéré -Q'1'gallÌ:Z

zativo.•.c~e .S:Ol"gere .. ,l".'()· .' . .. lnts:te P':r;':QVV·· . e ... · ..~ . .·. a '. ..J>b;e . .p~r ..11 M . r.'O qtta!pra dqv.es.::s·e .. .•de'l' ' ' all . 
compila21'ioué di. una r~la~i0ltè anche nei casi di domanrledi, ~ra'Zi;;t ls1;'ruite' 
con par e:re négatiYo:...@c'C0rtereh~e infattiampllaT'è il numerO' d~inlàg,ist:rati 
addetti a~l'tr((i:CiG O'ta)4ie delM:I..nistèl"O e ciò urtereb1:1.1'e· ·çoJi; ~e ~:sigEm'ze di 

c:h.r, . .(} .. . . . :e:v ..c?L .• ' . i p . ti~ •anid'et C . i ..upe"rUOlO. " n'. '.'n: p'.T ...-e..• ..:...~n.....'0... ... altr ...ÒS . C Ci) n le deUh'el"azi. .. . . Q :tt'.S.·.. 'glit)'.S
l'fore de la Magl'St:;r:atur'acontl"ariQ ad assegna.re maglstrati fuo:d, O'l'galUeo 
'Con fllnz oniam::m::hti~tr~tiYe. 

B) -5'òtta il p;r-ofilogiuridico costituzianale s1 fa :rflev:ar·e la già prc...... 
spettìata , qtre:s.tiÒ:~ d~l 'Càrat:j:e:r~ dinecessa'l"ietà Q :rnenedelta: pr6pt>sta mini-
s ted .ale l edel1ana:bt::t"~a della controfirma. 
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Ai rigna.rdu è (~,JittjJeno~çhe' e-ssa fu già ri:s'Ol~ in regimem:onar
. 'Chic'q nel Sr n$0 dlC0'n:eèd:ere lagra:zia:semp,;tee ~qJ,;tantos:ltpr-APq:Stà dèl 
Guàrda:Sig1il1 ech-e t:udil>,~ttuta , anch~eili 'sedecU. A'$sem:l>.1.ea GQ:stitt1e;nt~ (v:edi 
.
intervento ~i V.E~Orlaltd<) inttLd'; (;Qstitttz:ione delLa B!ep,~ltl~~,~ ItaUa;p;a'! di 
Falzone - Pal:~.Tmo ';:(J;Q':s,e~tino 'sub. · C!:rt'i j;'S7)e .s:otb> la P'xesidell$à: di. l.,:Uigi EJ
na-udi e di f iQ.vanniGrol'lChi 1 qual! Jl:~n 'e$e"1'c:itarO'~ mai la , gia;z±a~ al di. 11lori . 
della propq-sta m.inist'eriaJ;~. 

11 Presidente Gronchi, che in v:erità fu tena,:c'e a~:sS'e:rtQT'e de:lPatltanò
mia dei po~e:d. pre'I:;1detiZiali, 17itenne dtdover limitare la Pl."O'PrJa,. Ubertà di 
decisiolte a~ .solo r1fb,tto d~lla Ji:tm-a; dlalcune .prop13:ste )~daJla modifièa-: <!k:l
le condizioni previste in ~1tl"e;, se.cènd'Q il sistema attqal:rnentee 'seguita", m-e.n'
tre il Presi dentè .E!Ìtiau:dl firliltlaya tutte le proposte salIVO' .alc:tin:e cP.e farl'llil. "':' 
vano oggett'Cj> cU cUSe'tlS'Sl;0I1'e nelle V'le h'i-evi con il MInistrO' pl"opQ'n~:nte .. 

Amm.e:ssa :CQTn1lliqU:.e la t'esi che laconces$iO'n~dig:ra~la p'Ossaes..: 
sere svincdlata dalla p't'C)pQ'S~aYni.nistel"iale e possa ecntligir:ax-.si q\ià,t'eatto 
autonoTnQ d~ iniziativa p~'$ldenz-tale$sl!a rUeva:l"'e la dif(i'è'G'ttà. ,,'qi, 'eoo:rdi;~a; .. 
mento di ta~,è tè$icon;l~ I);'òrme d~ttàte dal Codic e- dlp.ro'èedlU'a' pexta1e(a1"t. 5~'5) 
il quale mO'stra di na~Yol-e:r rid~:1':~ là funzione del M:I.!ni:ste'r .Ò"a ;compiti FItto. 
ram-ente ts*utto'tl~à.~!YI;~o'~endo ·c~ ladqmanda digra~lacU;re.ttaal Càpo: .dello 

8.ta.to deve..~. .... nr '.. e· ...s.. .. .'re" .pr,e..s ..e..n'.t.a.t..a.....#1....... M . r ... GiUfltlZta .e.'cne.•.. p.r .... e :.• s.;e .. .. ,'.. ' .·.. .. .. • ri.lst .,·.o d•e...•~ . . • ~,;~~~.i.stO' s'oltanto Jdwyonoess,èx~ ' ~-p:91t;rt~e, 'le in(arma'Zion!:ed ò:sser'Vaz.làn.l. ra-ç::dòlte 
dalle P:roçure Geli~'rf\Ìi tel:',rÙ.Q.riàl.rn.entec-om:petenti. . 

Q~l'Ol"a bt-fatti:i1CapG' dell'O ,Stato fruisse di Un: pote-r-e 'a~tOlÌomd di 
iniziativa In materia di gr'a14iat nnlla im.pedirebbech:e :ta;l.e bèltefH;:iopote,ssè 
essere concte:ss~ indip~ttd:ep..teJnente dalla p:art:e:eipa:zio-n:e del Mlnlst'e:rò e sul
la ba.se di ib.forma:zloni r~~cO'lte 1;ramitealtri org:ani. . 

D'a~b"o eal1lta, pU:l.'" sanz:a insistere su. tali ccms.id~:('azl'ç)nichepcl>t,r'eb--
bero sfo'ciark in una 11fu;e::sti~ne di legittimitàcostituzi-on;a,le' 'dell1~;rt. ~S'5 d1a'n
zl -cItato, 11 Ministero hafattoO's'S,.exvar:e 'com:e n'dn sI }):Os'sa lirnUa:l"e fa'Stia 
funzione ad urta zn:eraattlY1tà lstl."utt'O'ria e di torlnl'1az;i:à.~ ·di·u:n par'e:re p:è-
paratori'o della de'eisÌ'()'Jl;e d'è1 Gàpt) d~lln ,$tato,att:(i}s'()che Q;Ojt,e:$hte alc\m.co1
legamento giluridico co:sHtuz:ionale , tra .Ministro' della Gi:u.st,izla 'èPresidentè 
della Repub~Hca? o:rgam dbtbrtipernatura e per sfera di cO'mpète1tze. 

Diver'Samen'tea::r:.g<;>.m:èntanclo 'sidovrebbe a ff'e l"'tTià-re che gli\iffici del 
Mlrrls teTO, n~l1leSereizi;(!j.deUean'ZideHe funzioni istruttorie .g.:Qnodipendenti 
direttamentel dal Capo dello Stato il quale pob:ebb'e perci,ò fis-sa'te ·lo:rocrite'
l'i ed lm.part~xe dis:po-s!::ti'Om escludendo ovviamènteag:p:irappo-rtodidip:ende.n
za gerarchica dal Ministro Guardasigilll che in: tal :ca.'Sono.n.ay'r'éli>'Qè però più 
alcuna yestenen:tmelioper ·la. form.ì:llazi:ç>lie del parere. 
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3. 

C) I- Si fa iEJille rilevare, sotto il profilo delPopportlinità, che .n.'e~ si
stenra at~e la respenisahilità n'On solo politica ma an'Che lnGrale della C'OlÌ..

ceSsi0cne dlla gra-zia viene. latta :Jit:s:a:llre. in ogni .caso 'solt:a'nto al Mini'strò 
proponente mentre a'èll:JaUr:a lp0tesi il Capo dello Stato 'soltanto assU'll\l.e.ltéb

be la clil"et_;çt xes. p.' O-llsa.billtà .d.e.lla .valut.a2l..i()'. n'e di nrerito della g-ra:zia sia fIl; 

caso di .aceqgl~nrento 'che in 'C:aSFO di dlntegò• 


.. 

n Ministero ha cç>'mWiqu:.éfatt'0 p:resènt;eeh~ farà tu.tt:o; 11 po:ssibil'è: 

per venire ~ttcorrtx'Òàide'$'idericztel CapO' dello$tato niél1a~C'd.t:a d~i crlteri 

gen:erali da ts~guireIJ:ellaewtc~sslQ. d<4la gra'Zia~ qU:àJl~ra:-~'si do'Ve~i.I~rcO 

è.ssere divet sl da <rueUl a:ttua-UT :risultaltti aalla :t'elad'Glteannua1e 'd~lla .ili':: 

raziol'Ie GenFrale degll.Alfar! Penali che p~trebbe eS,sere dcblestaF'l"QP"" 

portuna !]1i.fo:rm:a%iQ.lre.


- . . I 

In dgni c.aso, al1~sCC)p'() di C'onse:ntire 11es·er:çizlo delpote-redigr.a:zta
.€.(:}nnraggior~ auton:0m:la .:d-$P~1;t~ .aria PXQPG$ta- nrini$t~ri~l'e> c$lpot.-;r-ebbe- ~cb:i.é·-

. dér-e al Mini[St~r(;) nene- YÌ~ br~yi~ dibtyla:r'e anche le l"elazi9llÌsU1l.e ist.ru:t'
tOTle corredate 0:21.1 pa:rèré fa;verevQl-edeUa Di:re~d~Jj:e Oen-e'ralee per lequa' 

liti Wl;;!?" "I>~ rl~"0pp.ì;rt\lll(f f\mn1iLare la J'l'''Pò:s1;a;. 
' 


